
50 ANNI DI INAPA  

UN TRAGUARDO E UNA SFIDA 

di Antonio Miele, Presidente di Inapa 

E’ con immenso piacere e grande commozione che quest’anno 
celebriamo i 50 anni di INAPA. 

In primo luogo, un ringraziamento particolare a chi ha reso 
possibile tagliare il nastro di questo traguardo: tutti Voi sul territorio, che aprendo la porta o alzando una 
saracinesca avete continuato l’idea di coloro i quali, 50 anni fa, hanno “pensato” – all’interno di Confartigianato – 
al patronato. 

Certo, il patronato di 50 anni fa ha ben poco a che vedere con quello che è l’Istituto oggi, ma anche questo è 
stato reso possibile dall’impegno di tutti Voi, che avete contribuito in maniera decisiva al progresso ed 
all’ammodernamento dell’Istituto che oggi celebriamo. 

Il momento non è sicuramente dei più sereni, ne siamo consapevoli, ma proprio il periodo appena passato e 
quello che (purtroppo!) ancora ci aspetta (sperando che sia solo di transizione verso una fase più stabile!) ci 
confortano sul fatto che l’INAPA “c’è sempre”. Come abbiamo più volte ricordato l’Istituto (al pari di tutti i 
patronati, va detto) ha rappresentato, dopo il personale medico, una sorta di “ultima frontiera”, garantendo 
assistenza là dove le Istituzioni pubbliche sono state e continuano ad essere latitanti. L’attività è stata intensa e 
convulsa, ininterrotta ed incessante ed ha prodotto dei risultati più che soddisfacenti in termini di pratiche 
presentate, lo possiamo constatare dai risultati ormai consolidati, in questi giorni, dell’attività 2020. 

Durante l’emergenza Covid 19 all’INAPA gli sportelli sono sempre stati aperti, pur con le precauzioni del caso, 
garantendo la presenza sul territorio ed assistendo i cittadini in un momento in cui le Istituzioni pubbliche 
sembravano (e, spesso, ancora sembrano) scomparse. 

Anche nei momenti critici (come non ricordare quanto è accaduto nel momento in cui, all’inizio di aprile 2020, 
l’Inps ha rilasciato le procedure per le prime domande dei vari bonus!) abbiamo presentato, senza vincoli di 
orario (lavorando, anzi, spesso di notte, quando il minore afflusso di accessi facilitava l’inserimento delle 
domande sul portale dell’Inps), le varie domande; ovviamente non solo quelle legate all’emergenza COVID, ma 
anche quelle “canoniche”. 

Tanta è la strada percorsa sino a qui, spesso ci ha portato verso orizzonti non facili, ma possiamo dire che 
abbiamo sempre raccolto le sfide. 

Come quelle che ci apprestiamo a cogliere oggi, con il rinnovamento e l’aggiornamento dei rapporti con gli 
Istituti di riferimento, ora più che mai, visto che stiamo entrando nella fase di avvio della cooperazione 
applicativa. 

Tra le sfide già vinte, sicuramente non si può non ricordare come l’adeguamento ai decreti Poletti nel 2015 e 
l’avvio della fase delle erogazioni (a 24 euro e liberali) abbia portato l’INAPA nel solo 2020 circa 2 milioni di euro. 

Infine un augurio: che ci possiamo ritrovare presto a celebrare altri traguardi, altre ricorrenze, altre sfide! 

Ad maiora! 
 


